
Giorgia Mezzacqui, vice sindaca di Castelvetro sottolinea che «nel passato le grandi Vie commerciali ci hanno permesso di conoscere prodotti come la curcuma, il pepe, il tè. Le grandi civiltà, da quella cinese a quella romana, dalla musulmana alla mongola si sono servite di una capillare rete di strade, rotte, vie carovaniere e vie di mare per collegare una parte e l’altra del mondo, per crescere, per svilupparsi, per scambiare merci (e non solo). Una globalizzazione durata per secoli e secoli e ancora oggi - come vediamo – prosegue. In territori come i nostri dove vi sono paesi tagliati a metà dalle strade statali, la Pedemontana opererà come una spugna, assorbendo il traffico dei centri abitati e le emissioni inquinanti. Ridonerà centralità alla persona, all'individuo, nel suo stare bene, meglio.
La Pedemontana – conclude Mezzacqui - rappresenta una formidabile occasione perché le nostre imprese diventino più competitive ed il tessuto economico si rafforzi. Tessuto economico, spostamenti, turismo pure. Grazie quindi a tutti coloro che in questi anni hanno operato per il completamento di questo ambizioso progetto e ai cittadini che in questi anni hanno vissuto i disagi legati alla realizzazione dell’opera con grande senso civico».

Massimo Paradisi, sindaco di Castelnuovo, sottolinea: «Con l'avvio dei lavori dell’ultimo tratto si completa un tragitto che collegherà Bologna con Reggio Emilia e nel territorio dell'unione anche con Modena. Importante completare i lavori ma al contempo stesso immaginare insieme ai territori collegamenti funzionali con la viabilità comunale che promuovano anche la mobilità sostenibile. Siamo consapevoli che un progetto immaginato negli anni Ottanta non avesse particolare sensibilità sulla mobilità sostenibile, elemento oggi determinante nello sviluppo urbano e logistico delle nostre comunità, per questo, anche attraverso continue migliorie progettuali, si è cercato di coniugare al meglio anche questo aspetto, per offrire al territorio un’opera che sia funzionale e rispettosa dell'ambiente».

